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Nell’ambitodelle protestenelLazio
contro la legge distabilità, siè
svolto ieriaRoma unosciopero
generaledel trasportopubblico.Lo
scioperodi4ore,proclamato dai
sindacaticonfederalidalle 9 alle
13,ha riguardato autobus,
metropolitanee treni,creando
numerosidisagipergli utenti.Allo
scioperosisono aggiuntianche
unaseriediguastiche hanno
provocatoun insolito ammassodi
personeallastazioneTermini,

lasciateper ore privediassistenza
enotizie. Lamobilitazione
promossadaCgil CislUilper
cambiare la leggediStabilitàsiè
verificataieri anche inToscana.
Oggisarà la voltadell’Emilia
Romagna,della Liguria edelle
provinciediBelluno,Trevisoe
Veronain Veneto,con numerose
manifestazioniprovinciali.
Venerdì, invece, losciopero
coinvolgeràtutte le altre regioni
delPaese.

Scioperi

INDOTTO FIAT
Sciopero di otto ore
alla Zanini di Melfi
L’assembleadei lavoratori
dellaZanini, azienda
dell’indottodellaFiatdi
Melfi,haproclamatouno
scioperodiotto oreper tutti
i turnidioggi conun
presidiodavantiai cancelli
dellostabilimento. La
societàha comunicatoalle
segreteriediFimCisl, Fiom
Cgil,Uilm Uil eFismic la
decisionedicessare la
produzioneper passare la
manoaduninvestitoredel
settoredellaplastica,a
seguitodellaperdita delle
commessedeinuovi
modellidellaFiat diMelfie
diunacrisi di liquidità. I
sindacati temono chesiano
«arischiogli attuali livelli
produttivieoccupazionali»

CONFCOOPERATIVE
Donne lavoratrici,
serve un rilancio
«InConfcooperativeè
donnail 40%deisocie il
59,6%degli occupati.
Ricambiogenerazionale,
valorizzazionefemminile,
conciliazionedei tempi
vita-lavoro, sonosfide
crucialipersostenere
l’occupazionefemminile,
quellagiovanileeunanuova
stagionedi"genere divita".
Sfidedove la cooperazione
fa lasuapartecon numeri
importanti.Se ilPaesenon
rilancerà l’occupazione
femminile, andrà incontroa
uncollassostrutturale».Lo
hadettoMaurizio Gardini,
presidentedi
Confcooperativea"Pari
Opportunità, l’impresa
cooperativae ledonne"
organizzatodalla
CommissioneDirigenti
Cooperatricidi
Confcooperative.

Schiaritaper il futurodel-
lo stabilimento Ideal Stan-
dard di Orcenico di Zoppola,
in provincia di Pordenone, e
per i suoi 450 addetti. La pro-
prietà, rappresentata dal fon-
doBain,èdispostaasospende-
re la procedura di mobilità
per i lavoratori, a patto che il
Governo accetti la concessio-
ne della cassa integrazione in
deroga, per sei mesi, per tutti
e tre gli stabilimenti del grup-
po.Èlamediazioneemersaie-
ri al termine del vertice nella
sede di Unindustria, a Porde-
none, sul futuro di Ideal Stan-
dard inItalia.

L’azienda si è detta dispo-
sta a ritirare i propositi circa
lamobilità,masolodi frontea
impegni precisi del Governo,
che dovranno essere ratifica-
tinell’incontrodilunedìpros-
simo nella sede del ministero
dello Sviluppo Economico.
La decisione, come detto, ri-
guarderebbe tutti i tre stabili-
menti del gruppo: oltre a Or-
cenico, anche quello di Tri-
chiana, in provincia di Bellu-
no e di Roccasecca in provin-
cia di Frosinone.

Leorganizzazioni sindacali
hannocontestatotantolemo-
tivazioniindustrialidelladeci-
sione di cessare l’attività ad
Orcenicoquantoglieffettidel-
la stessa con il licenziamento
del personale. La rappresen-
tanza sindacale ha rinnovato
all’aziendalarichiestadivalu-
tareattentamentelapossibili-
tà di ricorso alla Cig in deroga
alla luce tanto degli impegni
informalmente confermati
dal ministero del Lavoro
nell’ultimoincontro del 30ot-
tobre, quanto delle iniziative
collegatealleprospettateatti-
vitàcollegateallacessionedel-
lostabilimento.

L’azienda, nel confermare
l’effettiva esistenza di contat-
ti finalizzati all’alienazione
del sito di Orcenico, ha mani-
festato la disponibilità ad atti-
varelaCassainderogapertut-
ti gli stabilimenti, se sussiste-
rannoipresuppostiperilrico-
noscimentodell’ammortizza-
toresocialeedellagaranziadi
effettiva erogazione di tale
trattamento ai lavoratori. Ne
consegue che, non appena il
Governo (Mise e ministero
del Lavoro), in considerazio-
nedellastraordinariasituazio-
ne in cui versano i lavoratori
interessati e in relazione agli
sviluppi delle iniziative di-
chiarate dall’azienda, sotto-
scriva l’impegno a garantire
per la durata di sei mesi a de-
correre da gennaio 2014 l’im-
piego delle risorse occorrenti
per la Cig in deroga, l’azienda
ritireràlaproceduradimobili-
tàattivataper i409dipenden-
tidellostabilimentodiOrceni-
codiZoppola.
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Francesco Prisco
Unagiornataemezzaditrat-

tativepersuperareunavertenza
chesiprotraevadaquasidueme-
siconmomentidigrandetensio-
netral’aziendaeisindacati.Nel-
lanotte tramartedìe ieri siè tro-
vatafinalmentelaquadrasulpia-
no di riorganizzazione di Heinz
Italia,costolatricoloredellamul-
tinazionale americana che ha
nel proprio portafoglio i marchi
Plasmon, Nipiol, Dieterba, Bia-
gulteAproten.

Al termine del vertice fiume
tenutosi in Assolombarda, è sta-
to finalmente sottoscritto l’ac-
cordo che prevede, da un lato, la
riduzione degli esuberi da 204 a
163conlapossibilitàdi farliulte-
riormente scendere a quota 116
unitàattraversolamobilitàinter-
na;dall’altro,lagestionedellepo-
sizionieccedentiattraversocas-
sa integrazione straordinaria,
uscite incentivate e outplace-
ment.Iltuttoconl’impegnocon-
creto dell’azienda, sottolineato
più volte in diversi contesti isti-
tuzionali, a continuare a investi-

reinItalia,paesenelqualeimpie-
gacirca900personeedovel’an-
no scorso ha realizzato un fattu-
rato di 431 milioni. Heinz Italia,
nell’accordo sottoscritto, con-
ferma «l’impianto generale del-
la comunicazione di apertura
dellaprocedura»inviataallepar-
tisocialiil 19settembre,macam-

bia i numeri. Viene infatti meno
la posizione di eccedenza per 41
addetti di cui 16 a Milano, nove a
Ozzano e 16 a Latina, così da far
scendere in una prima fase gli
esuberida204aquota163.Viene
poiofferta la chance della mobi-
litàinternaperaltri47lavoratori
(28 a Milano, otto a Ozzano e 11 a
Latina), condizione in virtù del-

la quale i definitivi esuberi po-
trebbero scendere addirittura a
quota 116. Per i lavoratori che
usciranno l’azienda conferma la
disponibilità a fornire occasioni
dioutplacement.«Perilavorato-
richepotrebberoesseredestina-
taridilicenziamentoperriduzio-
ne di personale», le parti si sono
accordate sulla richiesta dell’in-
terventodiCigso, inalternativa,
«lafruizionediunpermessopar-
zialmente retribuito» per quan-
ti, «al fine della maturazione di
particolarirequisitisoggettiviri-
feribili all’età anagrafica ovvero
contributiva», lo richiedessero.
Il contratto di solidarietà «po-
trebbe essere un ulteriore stru-
mentodigestionedelleecceden-
zeoccupazionaliqualoral’even-
tuale numero di esuberi fosse
idoneoagarantirne la sostenibi-
lità». Previsto un bouquet di in-
centivi per i lavoratori in uscita:
tremensilitàaquanti hannoma-
turato i requisiti pensionistici; a
quanti matureranno i requisiti
durante il periodo di mobilità
l’azienda corrisponderà una in-

tegrazione pari al 90% dello sti-
pendio meno l’indennità di mo-
bilità;alpersonalenonpensiona-
bile indennità variabili; a quanti
siricollocherannomediantel’au-
silio dell’azienda stessa, Heinz
«riconoscerà una somma lorda
pari all’eventuale differenziale
retributivolordoannuotralapo-
sizione di provenienza e quella
di destinazione, con esclusione
dei benefit». Per Valentino
D’Antonio, direttore risorse
umanediHeinzItalia, si trattadi
«un accordo importante, cui si
arriva dopo un confronto molto
complessocheèservitoamette-
re in chiaro le intenzioni
dell’azienda di continuare a
scommettere con forza sull’Ita-
lia». Per il segretario nazionale
di Uila Tiziana Bocchi l’intesa è
«positiva perché, oltre a ridurre
sensibilmente il numero delle
personecoinvolte eadassicura-
re a tutti adeguate tutele, inseri-
scelariorganizzazioneinunpia-
noindustriale».

@MrPriscus
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LAPRESSE

Vertenze. Dietrofront sulla mobilità

Ideal Standard
va verso la cassa

I NUMERI

Lavoro

È stato siglato l’accordo
per lacassa inderogaabenefi-
cio dei lavoratori del compar-
toregionaledellapescainFriu-
li Venezia Giulia. L’accordo è
statogiudicatounostrumento
essenziale per il sostegno al
redditodeilavoratoridelcom-
parto, colpiti dal fermo pesca
che interessa l’Alto Adriatico
perdiversimesiall’anno,acau-
sadelsovrasfruttamentodelle
risorse ittichemarine.
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FRIULI
VENEZIA
GIULIA

FRIULI VENEZIA GIULIA

Deroga
per i lavoratori
dellapesca

MULTINAZIONALE
Lacostola della società
americana, che ha tra
i marchi Nipiol e Plasmon,
impiega 900 persone
efattura 431 milioni

MobilitazioninelLazioeinToscana
controlaleggedistabilità
ARomapesantidisagiperipendolari

Vertenze. Dopo due mesi di trattativa è stato firmato ieri l’accordo tra azienda e sindacati

Heinz Italia riduce gli esuberi
A rischio 163 addetti e non più 204 - Incentivi per i lavoratori in uscita

431 milioni
Il giro d’affari
LamultinazionaleHeinzItalia
chehanelproprioportafoglii
marchiPlasmon,Nipiol,
Dieterba,BiagulteAproten,
l’annoscorsoharealizzatosul
territorionazionaleun
fatturatodi431milionidieuro

900
La forza lavoro
Circanovecentolepersone
impiegatedaHeinzItalia.Nel
nuovoassettoprevistoinbase
all’accordosottoscritto,viene
menolaposizionedieccedenza
per41addetti(dicui16a
Milano,9aOzzanoe16a
Latina),cosìdafarescenderein
unaprimafasegliesuberida
2014aquota163.Vienepoi
offertalachancedellamobilità
internaperaltri47lavoratori
delgruppo


